


“Trovarsi insieme è un inizio,
restare insieme un progresso… 
lavorare insieme un successo!”

OPIMM è una “organizzazione responsabile” che punta all’inclusione delle persone disabili 
attraverso il lavoro e che ha come valore principale la persona, quale espressione dell’u-
manesimo integrale proprio della Dottrina Sociale della Chiesa. La missione è manifestare 
concretamente l’attenzione verso le persone in maggiore difficoltà secondo l’ispirazione della 
Comunità ecclesiale di Bologna, di cui la nostra Fondazione è espressione.
Nell’aprile 2010 il Consiglio d’Amministrazione ha coordinato la predisposizione di un Piano di 
Sviluppo pluriennale contenente azioni per ottimizzare il proprio patrimonio sociale, professio-
nale, relazionale ed economico.
Con il Piano la Fondazione ha inteso dotarsi di uno strumento di programmazione e monito-
raggio a medio termine, volto a

•	 rafforzare la capacità e l’adeguatezza nel rispondere alle necessità delle istituzioni e delle 
famiglie che richiedono servizi rivolti alle persone  in condizioni di svantaggio,

•	 migliorare e stabilizzare nel tempo il risultato della gestione economica e patrimoniale.

Il Piano di Sviluppo 2010-2015 di OPIMM individuava cinque ambiti su cui concentrare le 
azioni determinanti per il cambiamento:

•	 Valorizzazione della mission

•	 Qualità e innovazione dei servizi erogati

•	 Comunicazione

•	 Efficientamento dell’organizzazione

•	 Valorizzazione del patrimonio immobiliare e strumentale

Con questo documento OPIMM presenta i risultati ottenuti in questi ultimi sei anni.
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“Operare per favorire la 
realizzazione personale e 
professionale attraverso la 
formazione e l’esperienza 
lavorativa delle persone con 
disabilità, immigrate o in 
condizione di svantaggio sociale.”
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Opera dell’Immacolata (OPIMM) – Co-
mitato Bolognese per l’Integrazione Socia-
le Onlus, presente sul territorio bolognese 
da antica tradizione, dal 1994 è una Fonda-
zione di diritto privato e dal giugno 1998 
è iscritta all’anagrafe delle ONLUS. Dal 1967 
è impegnata, in rete con i servizi e le istituzioni 
del territorio, a promuovere l’integrazione 
sociale delle persone con disabilità o in con-
dizione di svantaggio sociale.
Dal 2007 offre anche servizi per gli immigrati.
Il 2011 è stato caratterizzato dalla scom-
parsa di Don Saverio Aquilano, fondatore e promotore dell’ente: il coraggio e l’audacia 
che ha testimoniato orientano e danno forza all’impegno quotidiano di OPIMM.

Le tre aree di intervento di OPIMM sono:

 | Il Centro di Lavoro Protetto (CLP), organizzato su due sedi, è una struttura 
socio-sanitaria e di terapia occupazionale diurna. 

 | Il Centro di Formazione Professionale (CFP) realizza azioni formative e interventi persona-
lizzati rivolti prevalentemente a persone in condizioni di svantaggio.

 | Il Punto Informativo di Primo Contatto (INFO-BO) offre servizi informativi a persone 
immigrate.

ANNO VALORE DELLA 
PRODUZIONE

RICAVI DELLE VEN-
DITE E PRESTAZIONI PERSONALE VOLONTARI

2010 1.826.910 1.484.068 27 18

2011 1.783.687 1.510.420 24 19

2012 1.968.438 1.617.629 24 23

2013 2.084.179 1.911.484 31 18

2014 2.405.863 2.284.106 31 20

2015 2.120.224 1.807.867 36 19

BREVE SINTESI DEI DATI DELL'ESERCIZIO 2015 COMPARATI AGLI ANNI PRECEDENTI
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La Chiesa di Bologna e la Fondazione Gesù Divino Operaio sono le istituzioni che ispirano la missio-
ne di OPIMM nominando il Consiglio di Amministrazione. L’anno 2011 è stato segnato dalla perdita 
di don Saverio Aquilano, maestro della Fondazione nei tempi moderni, direttore dal 1967 e presi-
dente dal 1996. Al termine di un periodo di transizione, nel 2013 è iniziata una nuova fase con la 
nomina dell’attuale Consiglio di Amministrazione. Il riconoscimento del titolo di Presidente Onorario 
ad Antonio Rubbi, che insieme a don Saverio ha progettato l’evoluzione di Opera dell’Immacolata 
negli ultimi decenni, rappresenta la volontà di mantenere saldo il collegamento con il passato.
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OPIMM per missione e tradizione si pone come luogo di incontro tra i bisogni delle persone svan-
taggiate ed il resto della comunità civile, economica e istituzionale, favorendo le reciproche cono-
scenze, promuovendo occasioni di studio, mettendo in relazione bisogni e risorse specifi ci, speri-
mentando modalità innovative di partnership.
La rete istituzionale di OPIMM è composta da più di 50 organizzazioni (operanti sia a livello locale 
che nazionale) di vario tipo: Enti pubblici, Fondazioni, Associazioni di categoria, Sindacati, Enti di 
formazione, Cooperative sociali, Aziende, Associazioni di volontariato, Associazioni di disabili. Si 
tratta di organizzazioni con cui si instaurano relazioni diversifi cate, per lo più caratterizzate dalla 
viva condivisione dei valori della solidarietà e del bene comune. 
Nella mappa rappresentiamo i nostri interlocutori. OPIMM è al centro di un’attività che tende a 
favorire l’incontro tra tante realta’ anche distanti tra loro:

Mondo
politico

Comunità
Ecclesiale

Servizi
socio sanitari

Famiglie

Aziende 

 Cooperative
sociali Utenti

Clienti,
aziende 

commesse

Scuole

Istituzioni

Aziende
ASL

Fondazioni

Associazioni
di categoria

Prefettura

Fornitori

Consulenti

Enti
locali

Enti di formazione 
professionale

Sindacati Università

Espressioni 
della 

Sociatà 
civile

Associazioni di volontariato 
e promozione sociale

STAKEHOLDER INTERNI
enti di emanazione, dipendenti,

collaboratori e volontari.
STAKEHOLDER ESTERNI

I LIVELLO
STAKEHOLDER ESTERNI

II LIVELLO
STAKEHOLDER ESTERNI

III LIVELLO
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Continuare ad essere uno strumento qualifi cato, riconosciuto e accreditato di 
sussidiarietà sociale nella provincia di Bologna. 

 | Miglioramento del rapporto con le istituzionali locali,  la Prefettura e l’AUSL di Bologna per 
l’innovazione dei servizi.

 | Attivazione di progetti per l’inclusione scolastica di minori stranieri con Comune e Provincia 
di Bologna e diverse scuole del territorio.

 | Attivazione di collaborazioni con la cooperazione sociale per valorizzare le attività svolte 
nella sede del Carrozzaio.

 | Revisione statutaria e approvazione nuovo Statuto.
 | Nuovo Piano Aziendale 2014-2015.

 | Valorizzazione  del patrimonio relazionale.
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Implementare la qualità e il volume dei servizi erogati anche aprendosi a nuovi 
settori di intervento. 

|| CLP 
Aumento delle persone disabili inserite. 
Formazione superiore degli adulti disabili

|| INFO-BO 
Conferma della convenzione con il Comune di Bologna.

|| CLP 
Allargamento dei partecipanti  alle attività integrative. 
Nuovo Protocollo d’Intesa 2013-2014 con AUSL di Bologna. 
Accreditamento dell’Atelier  Ceramica alla manifestazione Argillà di Faenza.

|| CFP 
Ampliamento delle attività tradizionali. 
Avvio di nuovi progetti per la formazione superiore degli adulti.

|| INFO-BO 
Progetto FEI 2012  Nuovi alunni nuovi cittadini  in collaborazione con Comune  
e Provincia di Bologna e il CTP delle Scuole Besta.

|| CLP 
Significativo aumento delle persone disabili inserite, anche giovani. 
Progettazione attività per anziani.

|| CFP 
Valorizzazione della formazione tradizionale con aumento degli esiti occupazionali. 
Attivazione nuovi indirizzi formativi (social, web, e-commerce,…). 
Azione formativa per migranti neo maggiorenni con ricongiungimento familiare.

|| INFO-BO 
Progettazione europea FEI per due azioni innovative volte a sostenere l’inclusione 
delle famiglie con minori ricongiunti e ad attivare un intervento di rete sul territorio. 
Gestione di progetto FEI per conto della Prefettura di Bologna.
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 | CLP
Crescita delle attività produttive in conto terzi.

 | CFP
Aumento rilevante delle attività formative.

 | CLP
Rinnovo del Protocollo d’Intesa con l’AUSL di Bologna con maggiore articolazione 
dell’offerta e attivazione di nuovi  interventi.
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COMUNICAZIONE

Dotarsi di un piano di comunicazione con strumenti di trasparenza, parte-
cipazione ed efficacia comunicativa sia verso l’interno che verso l’esterno.

|| Progettazione di un Piano di comunicazione e sviluppo.
|| Redazione e pubblicazione della Carta dei Servizi

|| Definizione di obiettivi e procedure del Piano della Comunicazione.
|| Sviluppo di progetti innovativi per il CLP.
|| Progettazione campagne raccolta fondi.

|| Varo del Piano di comunicazione e raccolta fondi.
|| Rilancio campagna annuale 5 per mille.
|| Campagna raccolta fondi verso privati e aziende.
|| Restyling del sito web istituzionale.
|| Restyling del l’immagine  istituzionale  per la comunicazione.

|| Impiego di risorse, in via sperimentale, dedicate alla Comunicazione e Sviluppo.
|| Organizzazione di nuovi  eventi istituzionali.
|| Avvio attività raccolta fondi verso privati e aziende.
|| Uscita della prima edizione del Bilancio Sociale.

|| Stabilizzazzione della funzione Comunicazione e Sviluppo nell’organigramma  
della Fondazione.

|| Campagna raccolta fondi Benfatte.
|| Partecipazione alla prima edizione di Notte Viola.
|| Studio e sperimentazione del database relazionale.
|| Restyling sito web Atelier Ceramica.
|| Apertura canali su social media (Facebook e Youtube).
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ORGANIZZAZIONE

Dotarsi di un’organizzazione efficiente, di costi contenuti, che opera con ef-
ficacia e flessibilità. 

|| Attivazione di strumenti di analisi/diagnosi dei bisogni organizzativi.
|| Sperimentazione adattamenti organizzativi Area Servizi Generali.
|| Contenimento costi consulenze e collaboratori esterni.

|| Stabilizzazione adattamenti organizzativi Area Servizi Generali.

|| Nuovo programma gestionale per rilevazione presenze utenti CLP.

|| Contenimento  dei costi per personale esterno.
|| Coaching al Direttore Generale per la revisione dei ruoli e posizioni organizzative.
|| Attivazione del gestionale PROTEMPORE per rilevazione presenze dipendenti.
|| Studio dell’evoluzione organizzativa per processi.

|| Stabilizzazione di sette dipendenti e otto collaboratori esterni con passaggio a contratto a 
tempo indeterminato.

|| Introduzione di modifiche organizzative.
|| Analisi dei ruoli e delle posizioni organizzative delle funzioni apicali.
|| Studio di un sistema di valutazione e incentivi delle risorse umane.

|| Ottimizzazione della gestione del personale.
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Avere disponibile una dotazione strutturale, strumentale e finanziaria che 
porti ai massimi livelli l’impatto costi/ricavi. 

|| Studio rinnovamento sede Decumana.

|| Studio messa a rendita locazione parcheggi sede Emilia Ponente.
|| Efficientamento energetico per sede via Decumana con sostituzione infissi.

|| Locazione parcheggi sede Emilia Ponente.

|| Vendita terreno agricolo lascito Gordini.
|| Efficientamento energetico per sede via Decumana  con sostituzione lampade led.

|| Realizzazione della prima fase di ristrutturazione dell’immobile sede via Carrozzaio (effi-
cientamento energetico, clima ambientale, ergonomia delle posizioni di lavoro).

|| Studio rinnovamento sede via Carrozzaio.

|| Verifica e cambio contratti assistenza/utenze/servizi.
|| Riduzione costi utenze.

|| Ottimizzazione del  Controllo di Gestione.
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ANNO
UTENTI OSPITATI
SEDE DECUMANA

UTENTI OSPITATI
SEDE CARROZZAIO TOTALE

2010 49    71%    29% 70    54%    46% 119

2011 49    73%    27% 72    54%    46% 121

2012 49    74%    26% 77    52%    48% 126

2013 55    73%    27% 80    52%    48% 135

2014 55    73%    27% 80    52%    48% 135

2015 43    75%    25% 77    49%    51% 120

Il Centro di Lavoro Protetto è una struttura socio-sanitaria e di terapia occupazionale diurna che accoglie 
persone disabili di età compresa tra i 18 e i 65 anni con l’obiettivo di favorirne il processo di integrazione 
all’interno del territorio, del mercato del lavoro e della società. 
Il CLP opera in stretta collaborazione con le Aziende USL, i Comuni e le Aziende per i Servizi alla Persona.

Il progetto personalizzato di ciascun utente prevede una combinazione delle diverse attività proposte:

|| Laboratorio produttivo (L.P): svolgimento di lavorazioni conto terzi, prevalentemente in ambito 
meccanico, elettrico, di montaggio e di confezionamento.

|| Laboratorio di Transizione al Lavoro (L.T.L.): percorsi graduali verso l’inserimento lavorativo.
|| Laboratorio Educativo Riabilitativo (L.E.R.): laboratori artistico-artigianali finalizzati allo sviluppo 
degli aspetti creativi e relazionali (ceramica, legatoria, decorazione stoffe, falegnameria...).

|| Attività integrative: attività a valenza socio-educativa (cucina, informatica, fotografia, teatro, 
Danza Movimento Terapia).
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2010 2011 2012 2013 2014 2015

1.337.721,89 1.308.571,01 1.330.123,21    1.384.090,47    1.520.949,78    1.485.991,96 

MISTA INTELLETTIVA 
FISICA

MISTA INTELLETTIVA 
PSICHICA ALTRO

45% 15%

16%33%

13%

19%

27%

32%

INTELLETTIVA 
MEDIO GRAVE

PRINCIPALI TIPOLOGIE  DI DISABILITÀ

SEDE DECUMANA

SEDE CARROZZAIO

RICAVI CENTRO DI LAVORO PROTETTO
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Il Centro di Formazione Professionale (CFP) si rivolge a:

|| Giovani e adulti con disabilità prevalentemente iscritti alla L. 68/99 e/o in condizioni di disagio 
sociale.

|| Operatori sociali per persone in condizioni di svantaggio.
|| Organizzazioni che occupano lavoratori svantaggiati.

È accreditato dalla Regione Emilia-Romagna nei seguenti ambiti: obbligo formativo, formazione supe-
riore, formazione continua e permanente, utenze speciali, apprendistato. Realizza le attività su finanzia-
mento pubblico e a mercato per favorire l’accesso al mondo del lavoro.

|| Percorsi personalizzati per giovani disabili di sostegno all’obbligo informativo per l’integrazione 
scolastica;

|| Percorsi personalizzati di orientamento al lavoro per giovani e adulti svantaggiati;
|| Formazione professionale iniziale per giovani e adulti svantaggiati; 
|| Formazione professionale superiore per giovani e adulti disabili; 
|| Formazione continua di riqualificazione professionale per lavoratori disabili;
|| Azioni di studio e ricerca;
|| Consulenze a privati e/o istituzioni.

2010 2011 2012 2013 2014 2015

PERCORSI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO 
ALL’OBBLIGO INFORMATIVO PER  

L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA
20 32 37 46 54 53

PERCORSI PERSONALIZZATI DI  
ORIENTAMENTO AL LAVORO 67 46 51 54 51 62

FORMAZIONE PROFESSIONALE INIZIALE 15 19 34 63 71 18

FORMAZIONE PROFESSIONALE SUPERIORE - - - 12 18 10

FORMAZIONE CONTINUA PER LAVORATORI 34 38 63 19 12 8

TOTALE PARTECIPANTI 136 135 185 194 206 151

TOTALE CORSI 14 11 14 17 17 10
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2010 2011 2012 2013 2014 2015

286.291,50 307.291,31 354.058,07 422.280,32 707.005,54 487.015,74

RICAVI CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

DISABILITÀ  
MISTA

DISABILITÀ  
FISICA

DISABILITÀ  
PSICHICA

SVANTAGGIO  
SOCIALE

8%39% 15% 38%

DISABILITÀ 
INTELLETTIVA

CARATTERISTICHE DEI PARTECIPANTI

2010

2012

2014

2011

2013

2015

14%39% 15% 31%

14%32% 20% 17%

22%30% 31% 31% 4%

8%29%41% 14% 8%

18%47% 25% 10%
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2010 2011 2012 2013 2014 2015

SPORTELLO RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI 1.200 1.474 2.200 1.292 1.188 1.200

SPORTELLO INFORMATIVO 1.350 1.217 894 657 1.038 750

SPORTELLO LAVORO 1.146 1.755 850 993 890 653

FEED BACK TELEFONICI 290 500 975 880 - 289

ALTRI PROGETTI - - - - 434 535

TOTALE 3.986 4.946 4.919 3.822 4.195 3.427

Il Centro INFO-BO offre servizi informativi e di accoglienza a persone immigrate, in collabora-
zione con gli enti pubblici e privati, per favorirne l’inserimento sociale anche attraverso azioni  
di accoglienza e informazione.

|| Sportello ricongiungimento familiare: sede distaccata dello Sportello Unico per l’Immigrazio-
ne (S.U.I.) della Prefettura di Bologna, per le pratiche di ricongiungimento familiare.

|| Sportello informazioni: offerta di informazioni sugli aspetti burocratici, legati all’ingresso  
e alla permanenza in Italia, e sul sistema di welfare locale. A disposizione materiale tradotto 
nelle principali lingue straniere.

|| Sportello lavoro: supporto nella preparazione del curriculum vitae e assistenza alla ricerca  
delle offerte di lavoro.

|| Sportello antidiscriminazione: della rete territoriale della Regione Emilia-Romagna  
contro le discriminazioni.

Per gli orari degli sportelli sopra richiamati si consulti il sito internet: www.info-bo.it.
Numero verde 800759311.

UTENTI
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2010 2011 2012 2013 2014 2015

149.956,13 103.113,32 231.393,37 207.787,83 138.953,53 124.940,66

RICAVI INFO-BO

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Moldavia 17%
Marocco 13%
Pakistan 13%

Moldavia 18%
Pakistan 14%
Marocco 11% 
Filippine 9%

Marocco 15%
Pakistan 13%
Moldavia 11%

Bangladesh 10%
Filippine 10%

Pakistan 24%
Marocco 12%

Bangladesh 12% 
Filippine 8%

Pakistan 17%
Marocco 15%

Bangladesh 14%

Pakistan 20%
Marocco 16%

Bangladesh 16%

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Moldavia 18%
Marocco 13%
Pakistan 11% 

Bangladesh 10% 
Albania 8% 
Filippine 7% 
Ucraina 6% 

Moldavia 20% 
Marocco 13% 
Filippine 9% 

Bangladesh 9%  
Pakistan 7% 
Albania 6% 

Cina 5% 

Marocco 15% 
Pakistan 14%

Pakistan 24%
Marocco 12%

Bangladesh 12% 
Filippine 8%

Pakistan 17%
Marocco 15%

Bangladesh 14%

Pakistan 20%
Marocco 16%

Bangladesh 16%

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Marocco 20%
Moldavia 11%
Romania 7%

altre 62%

Marocco 18%
Romania 13% 
Pakistan 10%
Moldavia 10%

altre 49%

Romania 15%
Marocco 13%

Bangladesh 10%
Moldavia 9%

altre 53%

Marocco 13%
Romania 13%
Moldavia 9%
Ucraina 8%
Filippine 8%
altre 49%

Marocco 12%
Romania 9%
Ucraina 9%
Pakistan 8%

Bangladesh 8%
altre 54%

Marocco 16%
Romania 9%
Moldavia 9%

Italia 7%
Ucraina 7%
altre 52%

PROVENIENZA UTENTI SPORTELLO RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI

PROVENIENZA UTENTI SPORTELLO INFORMATIVO

PROVENIENZA UTENTI SPORTELLO LAVORO
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È possibile donare in diversi modi:

√ attraverso boni� co bancario intestato a Opera dell’Immacolata Onlus presso UNICREDIT 
Agenzia Bologna Emilia Ponente B 
IBAN: IT 39 B 02008 02467 000002690646 

√ con carta di credito sul sito www.opimm.it

Nella dichiarazione dei redditi  � rma nel riquadro dedicato alle ONLUS e inserisci il C.F. 
80007470372 per aiutarci a costruire percorsi di autonomia.

DONAZIONI

5 PER MILLE
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opimm@registerpec.it


